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SUGGERIMENTI

La commissione per la pesca invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a 
includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. evidenzia la necessità di un fondo consistente e accessibile per la pesca per poter attuare 
la politica comune della pesca (PCP), garantire la sostenibilità dell'acquacoltura e della 
pesca europee, in particolare attraverso l'applicazione del divieto di rigetto e 
dell'obbligo di sbarco nonché il conseguimento dell'obiettivo del rendimento massimo 
sostenibile (MSY), e per aiutare il settore a realizzare il necessario processo di 
ristrutturazione;

2. sottolinea che l'UE ha competenza esclusiva sulla PCP e che, pertanto, le risorse 
finanziarie messe a disposizione dell'UE ai fini di tale politica dovrebbero essere 
adeguate per conseguire gli obiettivi stabiliti nel regolamento di base; rammenta tuttavia 
che l'attuale Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) rappresenta 
soltanto lo 0,6 % del QFP complessivo per il periodo 2014-2020;

3. osserva che la Brexit non deve essere utilizzata come pretesto per ridurre i 
finanziamenti futuri; segnala che l'UE dovrebbe trovare il modo di garantire che 
un'eventuale flessione nel QFP per il periodo successivo al 2020 non si traduca 
automaticamente in una riduzione degli stanziamenti per il FEAMP;

4. sottolinea che il livello di attuazione del FEAMP per il periodo 2014-2020, tre anni 
dopo la sua adozione il 15 marzo 2014, è tuttora insoddisfacente, dal momento che al 
settembre 2017 è stato utilizzato soltanto l'1,4 % dell'importo disponibile, pari a 6,4 
miliardi di euro; auspica che si pervenga a un miglioramento del livello di attuazione 
del FEAMP e di altri programmi strutturali e d'investimento dell'UE;

5. ritiene che si debbano adottare misure volte a garantire che il fondo dell'UE per la pesca 
per il periodo successivo al 2020 sia attuato in modo più rapido e flessibile, senza 
incorrere nei ritardi che tuttora gravano sul FEAMP 2014-2020;

6. condivide il punto di vista ampiamente diffuso nel settore e nelle amministrazioni degli 
Stati membri, secondo cui le attuali norme di finanziamento sono eccessivamente 
complesse e potrebbero essere meno onerose;

7. sottolinea che, sebbene l'UE rimanga un importatore netto di prodotti del mare, le sue 
attività di pesca continuano ad essere una fonte essenziale di alimenti sani per il mercato 
europeo; evidenzia che l'UE dovrebbe continuare a impedire l'accesso al mercato 
dell'UE di prodotti non conformi alle norme;

8. sottolinea che finora il valore aggiunto europeo nella gestione della pesca è stato in gran 
parte associato a una riduzione della capacità delle flotte pescherecce; è del parere che
nel QFP per il periodo successivo al 2020 sarà necessario tener conto di un equilibrio tra 
le risorse ittiche disponibili e la capacità delle flotte; evidenzia, tuttavia, che occorre 
altresì considerare altri elementi dal valore aggiunto non quantificabile, come ad 
esempio il ruolo del settore della pesca nelle comunità che dipendono fortemente da tale 
attività in termini di occupazione e crescita locale; sottolinea pertanto che la pesca deve 
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rimanere indipendente, allo scopo di sostenere tali comunità;

9. evidenzia che le comunità costiere europee dipendono e continueranno a dipendere 
fortemente dal settore della pesca, sebbene il contributo che esso apporta alle economie 
locali sia in costante declino; sottolinea pertanto la necessità di mantenere l'attenzione 
sullo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) e sui gruppi d'azione locale nel 
settore della pesca (FLAG) e di incrementare il loro finanziamento, in quanto 
consentono alle comunità di pesca locali di affrontare tali sfide a livello locale, 
avvalendosi delle conoscenze delle parti interessate del luogo per far fronte a problemi 
locali; evidenzia, a tal proposito, l'importanza di mantenere intatta la struttura di 
finanziamento delle organizzazioni dei produttori nel settore della pesca;

10. sottolinea il ruolo sempre più importante della cosiddetta "economia blu"; è del parere 
che le priorità della strategia per la crescita blu debbano essere allineate a quelle del 
FEAMP, ossia la sostenibilità ambientale, l'uso efficiente delle risorse, la competitività, 
la creazione di opportunità di impiego di qualità e la coesione territoriale; invita la 
Commissione a rivalutare le dotazioni finanziarie per la crescita blu nel QFP e 
sottolinea che, in tal senso, un fondo per la pesca dovrebbe svolgere un ruolo 
importante;

11. evidenzia la necessità di disporre di misure di sostegno che agevolino il dialogo sociale 
e di avvalersi del FEAMP per contribuire alla formazione di professionisti qualificati 
per il settore marittimo e della pesca; sottolinea l'importanza di ammodernare il settore 
marittimo e della pesca e segnala il ruolo dell'innovazione in tal senso;

12. rammenta la necessità di migliorare la raccolta di dati scientifici e di renderli più 
accessibili, nonché di promuovere la cooperazione tra, da un lato, il settore marittimo e 
della pesca e, dall'altro, la comunità scientifica, le ONG e altri soggetti;

13. sottolinea l'importanza di mantenere lo stesso livello di finanziamento per l'Agenzia 
europea di controllo della pesca. 
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